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Firma digitale sui contratti

Di Armando Barsotti segretario nazionale Fiaip 



L'introduzione delle norme tecniche apre nuovi scenari operativi per gli agenti. Documenti cartacei sostituiti da atti informatici 
Il decreto attuativo della legge Bassanini-1 in materia di documenti informatici assegna tempi certi al governo per la emanazione delle norme tecniche per la formazione, trasmissione, conservazione duplicazione, riproduzione e la validità dei documenti informatici. Tutte le grandi categorie sono interessate alla firma digitale e al documento informatico e anche gli agenti immobiliari e, in particolare, la Fiaip assegnano grande rilievo a questa nuova possibilità operativa. Gli effetti di questa nuova normativa si basano su un principio rivoluzionario: ´Il documento originale cessa di essere quello cartaceo per diventare quello informatico, ovvero quello contenuto in un file conservato nella memoria di un pc'. 

Per l'entrata in vigore di questa novella rivoluzionaria occorrono ulteriori adempimenti che necessitano di regole ferree con particolare riferimento alle seguenti situazioni: 

- formazione, conservazione, trasmissione via telematica del documento informatico; 

- misure tecniche-organizzative e gestionali sull'integrità, disponibilità e riservatezza del documento informatico; 

- norme sulle certificazione, che dovranno essere individuate con decreto del presidente del consiglio dei ministri, sentita l'Aipa (Autorità informatica per la pubblica amministrazione). 

Grazie a particolari norme contenute nel regolamento sarà garantita una vasta efficacia probatoria del documento laddove, e se ci sarà, la sottoscrizione. Tale documento informativo vale come scrittura e avrà l'efficacia che alle altre scritture private attribuisce l'art. 2702 c.c. Proprio per questa disposizione le scritture private e i contratti informatici fanno piena prova, fino a querela di falso, della provenienza delle dichiarazioni da chi le ha sottoscritte (con la firma digitale), se colui contro cui la scrittura è prodotta ne riconosce la sottoscrizione ovvero se questa è legalmente considerata riconosciuta. Il notaio potrà attestare che la firma digitale è stata apposta in sua presenza dal titolare. Lo stesso notaio attesterà la validità della ´chiave utilizzata' ovvero del sistema usato per accertare l'autenticità della sottoscrizione. Il notaio apporrà a sua volta la firma digitale sostituiva dei singoli timbri fino a oggi usati. 

La firma digitale negli atti e documenti on-line è costituita principalmente dalla necessità di identificazione dell'autore del contratto, che può avvenire mediante la verifica del risultato della procedura informatica che rende manifesta e consente di verificare la riferibilità soggettiva e l'integrità di uno più documenti informatici. 

La firma digitale altro non è che una sequenza di caratteri alfanumerici, che si riferiscono in modo univoco a un solo soggetto e al documento cui è apposta. Ogni utente dovrà munirsi di una coppia inscindibile di chiavi asimmetriche di cifratura, standard già molto diffuse in tutto il mondo della telematica e telecomunicazione con un elevato livello di sicurezza e di facilità di uso. 

In buona sostanza per firmare un contratto on-line occorrerà munirsi di una sorta di congegno formato da ´una coppia di chiavi asimmetriche combacianti'. 

Le garanzie dell'accoppiamento delle due parti del congegno verrà assicurata attraverso la procedura di certificazioni affidata all'Aipa. I certificati saranno come dei notai informatici che garantiscono attraverso la certificazione la genuinità della firma digitale. Per verificare l'originalità della firma digitale occorrerà verificare se la chiave pubblica combina con quella privata. 

